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CASA 

In Toscana, 
un piccolo 
rifugio eccentrico 
(26 mq) di 
forma ottagonale.
Circondato 
da cipressi 
e ulivi è un micro
omaggio 
al Brunelleschi 
di Tami Christianses
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La struttura,
in ferro 
arrugginito, 
contrasta con 
il verde del 
paesaggio. 
L’effetto è di 
stare in 
una savana 
africana. 
O in un bush 
australiano

Q
uando i proprietari di questi terreni in
Toscana costruirono la loro casa, colti-
vavano il sogno di un rifugio sull’albero
per i figli. Poi, come spesso succede, il
progetto fu accantonato. I bambini nel
frattempo sono cresciuti, ma con l’arrivo
dei nipoti l’antico sogno è stato rispolve-
rato. Stavolta l’idea non era più soltanto

creare una casa per i giochi, ma una guest house indipen-
dente o anche solo uno spazio in cui ritirarsi. Il dubbio prin-
cipale era se costruirla in legno, proprio come il nido di un
uccello, oppure in ferro e vetro. Progettata da Riccardo Bar-
thel con Vincenzo Trufo, si ispira a certe cisterne dell’acqua
sospese, presenti ovunque nel mondo e negli Stati Uniti in
particolare. La struttura è stata costruita su pali, impiegando
ferro arrugginito, vetro e assi di legno per impalcature (rici-
clate per il pavimento). La torretta ottagonale che la sormon-
ta è ispirata dalla lanterna della cupola del Duomo di Firen-

ze del Brunelleschi. La forma a ottagono esercita un impatto
morbido sulla natura: in totale 26 metri quadri, di cui sei oc-
cupati dalla veranda/corridoio che la circonda. 
Racchiusa da finestre e porte di vetro, la casa è formata da
un una stanza che ospita un letto matrimoniale e un angolo-
salotto con una stufa a legna francese. Una parete-lavagna
di ardesia alle spalle del letto divide la camera da una pic-
cola cucina, costruita con ritagli di marmo. Sul lato opposto,
un bagno con doccia di rame e specchi crea l’illusione di
uno spazio aperto. La terrazza sul davanti, affacciata sul
paesaggio, funge da salotto all’aperto. La sensazione è di
trovarsi in un nido tra i rami. Situata in un campo tra olivi,
cipressi e pini, questa casa in legno arrugginito è incantevo-
le ed eccentrica. Al di sotto della struttura, alcune sedie pre-
se da un asilo formano un’installazione intorno alla buca di
sabbia che rimanda al concetto originale di casa per i gio-
chi. La casa sull’albero può essere affittata per brevi periodi
e vacanze (info@riccardobarthel.it; styling Tami Christiansen)

Pagine precedenti. La
lanterna che sormonta la

casa è ispirata alla cupola
del Duomo di Firenze del

Brunelleschi; la scala
d’ingresso replica quella
vista su una barca. Qui a

destra. In veranda, il
pavimento è costruito

intorno al grosso tronco di
un albero. Sotto. In bagno, la

base della doccia è di rame
e le pareti di ardesia. Alcuni

specchi portano all’interno il
verde circostante. Pagina

accanto. Nella stanza
principale, il pavimento è in

assi di legno riciclate. Il letto
è costruito con casse in

legno da immagazzinaggio,
montate su rotelle. 
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